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Questa sera prende il via la stagione del teatro La Pergola ...Y, ..,,;. ,, r. 

Una lunga parata teatrale 
con quasi duecento recite 

In scena « Cristina di Svezia », un testo di Ruth Wolff in prima assoluta - L'interpretazione di Edmonda Aidini e Duilio del Prete 
La vicenda della regina che abiurò il luteranesimo per il cattolicesimo -La regia di Patroni Griffi, scene, di Mario Ceroli 

Edmonda Aldini 

Perché la scelta di qua-
; sto testo? 

ALDINI — Io personalmente 
mi sono Interessata a questo 
testo perché scritto da una 
donna, per sfatare un pochi
no la favola che le dcnne ncn 
alano In grado di scrivere per 
11 teatro. L'autrice è una sto
rica di origine inglese; si è 
occupata in prevalenza delle 
grandi figure femminili della 
storia, dei grandi caratteri. 
Questa è la vicenda di Cri
stina di Svezia, personaggio 
straordinario, • contradditto
rio. Le sue sono le contrad
dizioni di una donna abitua
ta al potere e che si prende 
11 lusso di buttarlo via per 
cercare se stessa ed è impor
tante seguire dopo questo ge
sto le sue paure, private e 
non soltanto pubbliche. Que
sta Cristina di Svezia non 
ha nulla a che fare con quel
la dell'orribile film interpre
tato dalla Garbo, e nemmeno 
con quello interpretato da 
Llv Ullmann e Peter Finch 

Con II debutto di questa sera si apre la 
lunghissima stagione della Pergola (venti
sei compagnie, quasi duecento recite). Lo 
spettacolo d'apertura che si sta provando 
In questi giorni, è una novità assoluta per 
l'Italia ed * presentato in prima nazionale: 
si tratta di «Confessione scandalosa» (ti
tolo originale: «The abidcatlon») di Ruth 
Wolf, scrittrice americana specializzata in 
testi storici Imperniati su grandi figure fem
minili. La Wolf, ha detto: « lo voglio creare 
grandi ruoli per le attrici: quella della re-
gina di Svezia è la figura femminile più 
contraddittoria che lo abbia incontrato, la 
più tormentata ' dall'essere donna... ». Pre
sentata in Inghilterra dalla Briston Old Vio 
Company, «The abidcatlon» è stata portata 
presto sullo schermo da Liv Ullmann e Pe
ter Finch. . . . 

La vicenda dell'Irrequieta e passionale re
gina che dopo aver condotto un'aspra bat
taglia alla chiesa di Roma lascia la corona 

e, In piena controriforma, si converte al cat
tolicesimo, * narrata dalla Wolf attraverso 
la confessione sacramentale resa «I giovane 
ed ambizioso cardinale Declo Azzollno. L'abi
le prelato riesce a dipanare l'aggrovigliata 
psicologia della regina: ma dalla confessione 
rituale, riottusamente accettata da Cristina. 
nascono per la regina emozioni nuove: s'In-, 
namora del confessore. Il dramma ha eviden
temente implicazioni ben più vaste di un 
semplice rapporto sentimentale: Cristina ap
pare come un personaggio contraddittorio 
ma modernissimo, leale nella politica e chia
ra nelle Idee. 

I protagonisti sono Edmonda Aldini e Dui
lio Del Prete, la regia è di Giuseppe Pa
troni Griffi, le scene sono di Mario Ceroli. 
I costumi di Gabriella Pescucci, le musiche 
di Nicola Piovani. In una pausa delle prove 
dello spettacolo, che verrà replicato fino a 
domenica sera, abbiamo intervistato Edmon
da Aldini e Duilio Del Prete. 

recentemente tratto da que
sto testo. 

Ci troveremo di fronte ad 
una dcnna che ha esercitato 
il potere da quando aveva 
sei anni, ha governato la Sve
zia nel momento in cui que
sta era lo Stato più potente 
d'Europa, ha sancito il trion
fo del Luteranesimo in Euro
pa e tre anni dopo si è per
messa il lusso di abiurare 
alla propria fede luterana, 
diventare cattolica, umilian
do ncn solo se stessa corno 
monarca, ma anche il Lutera
nesimo. Tutto questo per mi
surarsi al di fuori di privilegi 
ereditati. 

Duilio Del Prete è, oltre 
che protagonista, anche 
Il traduttore del testo... 

DEL PRETE — Ho avuto le 
due versioni del testo e seno 
rimasto fedele a quelle che 
sono le vicende messe in sce
na dall'autrice, l'unica immis
sione è una lettera autentica 
del primo ministro svedese 
ritrovata all'Accademia. C'è 
stato anche il problema dell' 

attualizzazione del testo che, 
scritto negli anni '60 e, ccn 
una lingua contemporanea, 
ha dovuto essere un poco 
« aggiustato ». Ho cercato di 
non usare un linguaggio trop
po moderno e contempora
neamente di non cadere nel 
rischio dell'arcaico, di fare 
un finto elisabettiano. 

L'interpretazione come at
tore invece, mi ha richiesto 
maggiori fatiche. Non è la 
prima volta che faccio un la
voro in costume, ma è la 
prima volta che affronto un 
perscnaggio di questo peso 
drammatico e cosi lontano 
da me. 

Il tema di fondo è dato da 
un carattere (Cristina) che 
per la ricerca del proprio e-
quilibrio personale è dispo
sta a cedere il potere. Essa 
si scontra In Vaticano con 
Azzolino, il cardinale inca
ricato di confessarla, che in
vece per il potere è disposto 
a rinunciare a tutto, egli è 
venuto su da umili origini e 
con una determinazione fe
roce al successo. 

Quest'anno vi presenta
te con una compagnia 
nuova (e privata) perché? 

DEL PRETE — Una compa
gnia nuova, privata perché 
6e no si lottizza, è il nostro 
discorso e che non si dev«» 
ricadere nelle vergogne di al
tri. Ncn vogliamo che si di
ca: « Ecco, siccome nuove for
ze si stanno incamminando 
nella realtà effettiva di que
sto paese, subito si appro
priano di privilegi ». 

ALDINI - Si corre anche il 
rischio, facendo una compa
gnia privata che nei circuiti 
— e questa è polemica — 
controllati dalle forze demo
cratiche, do/e noi eravamo 
in maggioranza e adesso pare 
che si sia arrivati in mino
ranza per il rispetto della 
politica del pluralismo, di 
non avere le piazze che ci 
erano state addirittura pro
messe. Per cui ci siamo tro
vati dopo aver riunito la 
compagnia (c'è Patroni Grif
fi, c'è Ceroli) a sentirci dire 
che purtroppo il circuito era 
chiuso. 

Duilio Del Prete 

Ora (domanda che pongo) 
quali sono le forze culturali 
che emarginano una politica 
culturale svolta da gruppi an
che privati, come è privato 
il nostro che fa una proposta 
solo squisitamente professio
nale? 
DEL PRETE — Una soluzio
ne si troverà. Penso che oggi 
più che mai abbiamo bisogno 
di tenere in piedi le spinte 
ideali che muovono il comu
nista e stare attenti a non 
rinunciare a queste magari 
per altri guadagni che potreb
bero rivelarsi poi piatti di 
lenticchie in confronto a 
quello che si perderebbe. 

Per quanto ci riguarda la 
tranquillità e la serenità con 
cui iniziamo questa nuova at
tività ci sembra riconosci
mento sufficiente, quando si 
lavora come abbiamo fatto 
finora in assoluta onestà, 
non venendo meno a quelli 
che sono gli ideali che io ho 
(e non ho nessuna paura che 
si pensi che sono un comu
nista romantico, non lo lo 
sono affatto). 
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Si rischia il blocco, del l'atti vita didattica 

Difficoltà a Lettere di Pisa 
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imposizione 
Documento del comitato per l'università del PCI - « Un intervento non legit
timo » - Ferma protesta di singoli docenti e di tutto il consiglio di facoltà 

PISA — « Un intervento auto
ritario e non legittimo ^: il 
Comitato per l'Università della 
federazione comunista pisana 
ha definito cosi l'iniziativa del 
ministro della pubblica istru
zione . di - sospendere i nulla 
osta necessari all'attribuzione 
degli incarichi per il corso di 
laurea in storia alla facoltà di 
lettere di Pisa. La decisione 
del • ministero, accompagnata 
alla richiesta di conoscere i da
ti statistici delle iscrizioni al 
corso di laurea in storia è 
stata resa nota solo poche set
timane prima dell'inizio dello 
anno . accademico mettendo 
in serio pericolo il normale 
svolgimento delle attività di
dattiche in tutta la facoltà di 
lettere. 

Proteste contro questa ini
ziativa sono state sollevate 
non solo dalle decine di do
centi che improvvisamente ri
schiano di trovarsi disoccuDati 
ma anche da tutto il consiglio 
di facoltà. Proprio in questi 
giorni il preside di lettere ed 
il rettore dell'ateneo pisano si 
dovrebbero recare a Roma per 
illustrare al ministero i dati 
statistici e richiedere l'imme
diato rilascio dei nulla os'.a. 

Il Comitato per l'università 
dei comunisti pisani ha diffuso 
sulla questione un comunicato 
nel quale « rileva come l'atto 
del Ministro Malfatti si in
quadri in una serie di inter
venti arbitrari promossi al di 
fuori da ogni confronto con 
le forze politiche e sindacali, 
interventi tali da incidere pro
fondamente sulla vita della ' 
università senza riferimento ad 
una prospettiva organica di 

riforma " che rischia anzi di 
essere compromessa da tale 
prassi ministeriale. Il comi
tato per l'università — conti
nua il comunicato — esprime 
preoccupazione per le riper
cussioni che il provvedimento 
in questione può avere sulla 
vita didattica e scientifica del
la facoltà di lettere e richie
de che, attraverso tutte le op
portune iniziative. • si debba 
rimuovere ogni ostacolo ad un 
sereno inizio dell'anno acca
demico garantendo anzitutto 
agli studenti interessati la pos
sibilità di completare il pro
prio corso di studio. Le mo
difiche dello statuto del corso 
di laurea in storia — afferma 
più oltre il comunicato — non 
privo di carenze e di imper
fezioni ed imposto, a suo tem
po, dallo stesso ministro della 
Pubblica Istruzione, possono 
essere apportate solo nell'am
bito di una ristrutturazione 
degli studi umanistici e, in 
generale, universitari. 

Si tratta dunque di dare una 
nuova organizzazione e • una 
rinnovata funzione alla isti
tuzione universitaria, non di 
bloccare in modo discrimina
torio e burocratico una bran
ca di attività. 

Anche da questo episodio. 
di cui si auspica una pronta 
soluzione, il Comitato per la 
università del PCI pisano ri
tiene che risulti evidente la 
urgenza di una ripresa del di
battito e dell'iniziativa in par
lamento. nel paese e nell'uni
versità sulla questione univer
sitaria in modo di arrivare 
rapidamente alla realizzazio
ne della riforma ». 

Rivive un'antica tradizioni 

Domenica la regata 
stòrica sull'Arno 

La manifestazione sarà preceduta da un'esibizione di 
figuranti del calcio in costume e degli sbandieratoci 

FIRENZE — Domenica pros
sima il corso cittadino del
l'Arno a Firenze sarà percor
so da una regata alla quale 
parteciperanno oltre sessanta 
imbarcazioni delle due socie
tà fiorentine del remo: la ca
nottieri Firenze e i canottieri 
comunali. La regata sarà 
preceduta da una esibizione 
del figuranti del calcio in 
costume e dagli sbandierato-
ri. 

Nello specchio d'acqua an
tistante la mostra dell'anti
quariato, fra il ponte alla 
Carraia e la pescaia di Santa 
Rosa — nel quale il livello 
del fiume sarà conveniente
mente innalzato — le canoe 
effettueranno un programma 
prestabilito di evoluzioni fra 
due cerchi concentrici di zat-
terine illuminate. Si ferme
ranno poi per il saluto e 
quindi ripartiranno verso il 
Ponte alia Carraia al suono 
dei tamburi e delle ocarine 
dei figuranti del calcio stori
co. 

Lo spettacolo, che durerà 
un'ora e mezza circa, intende 
in parte rievocare manifesta
zioni simili tenute in Arno 
nei secoli scorsi poi sospese 

quasi in coincidenza con la 
disastrosa alluvione del 66. 

Da quella data ad oggi il 
fiume, che è stato parte es
senziale delle feste cittadine 
— e che aveva addirittura 
ospitato sulla sua superficie 
giacciata una partita di calcio 
in costume — era stato invece 
ignorato. Con la regata di 
domenica — che percorrerà 
il tratto dell'Arno alla luce 
delle torce e delle fiaccole ad 
olio, si intende perciò resti
tuirlo alla città. 

• OGGI ATTIVO 
SULLA SCUOLA A 
CASTELFIORENTINO 

CASTELFIORENTINO — Oggi ntl 
locali del PCI di Castelilorentlno, 
si ivolge un attivo della zona Val-
delsa per discutere su « L'impegno 
del partilo per il rinnovamento 
della scuola e le elezioni del eli-
stretto scolastico del prossimo me
se di dicembre ». L'attivo ha II 
seguente programma: Ore 17.30, 
relazione introduttiva della com
pagna Mariella Fioretti, responsa
bile della commissione scuola di 
zona; ore 21,30, ripresa del di
battito e conclusioni della compa
gna Gigliola SbordonI della com
missione scuola della federazione. 

Ccinema 
Berlinguer ti voglio bene 

Dalle cantine dell'avari' 
' guardia teatrale romana, 

passando per una discus
sa esperienza televisiva, 

' Roberto Benigni e il suo 
alter ego. doni Mario, so
no arrivati sullo schermo 
cinematografico sempre 

, per mano di Giuseppe Ber-
' folucci, fratello minore di 
[ Bernardo, ma, a questo 
[ punto, autore abbastanza 
' singolare da poterci esi-
' mere dal rituale richiamo 

all'illustre parentela. 

Ctoni Mario è un tosca
no stramaledetto: mezzo 

t manovale mezzo contadi
no, figlio d'una madre ve-

"• dova che possiede casa e 
un pezzetto di terra. Con 
la genitrice, egli ha un 

' rapporto di odtoamore che 
" esplode nei modi più biz-
i zarri quando giunge al gio-
> vanotto, assorto in approc-
• ci erotici nella vtcnia ba-
\ lera, la falsa notizia del-
• la morte di lei. Ma la 
• madre non è affatto de-
i funta, anzi ben viva, e in-
. cattività contro quel ra

gazzaccio stupido e brut-
•' to, che ella tenterà inva

no di far sposare a uni 
povera zoppino, la quale 

' del resto lo considera con 
' pari disgusto. 

Il nostro preferisce, co
munque, la compagnia di 

, tre amici. Buio. Gnorante. 
• Bozzone, disgraziati come 
ì Itif, suoi sodali tn inter

minabili passeggiate alla 
ricerca di qualche diver
timento, e soprattutto in 

. mostruosi sproloqui nei 
quali sfogano tutte le lo-

\ ro tensioni e repressioni, 
! sociali, culturali, politiche, 
> ma soprattutto sessuali. 

Ora. m una partita a car-
, te. Ctoni perde una som-
' ma che. per quanto mo-
% desta, non può pagare a 
' Bozzone; e costui gli pro-
i pone di dargli, in cambio 
• dei soìdi, sua madre per 
! una notte. Ctoni, tra ver

gogna • e - gelosia, si tor
menta a lungo, e non rie
sce a riferire, alla diret
ta interessata, del barat-

\ to in corso. Ma la cosa 
" avviene lo slesso, e ha 

conseguenze impreviste: la 
, madre si ridesta come don-
.' na; Cioni si vede capita-
• re al desco domestico un 

Bozzone poco meno irri-
. conoscibile, tutto azzima

to. cerimonioso e nemme-
• no più ateo. Ecco insom-
• ma profilarsi, aironzzon-i te. un onoro possibile pa-
« dre-padrone.„ 

L'ambiente e 
il linguaggio 
Questo, in sintesi, l'aned

doto, che può anche ' ri
velare nobili ascendenze , 
letterarie, boccaccesche o 
machiavelliche, se volete. • 
Ma ciò che maggiormen
te conta, qui, sono Vam-
biente e il linguaggio. Le 
figure di doni e degli al
tri s'iscrivono in un pa
norama che più emblema
tico non potrebbe essere: 
un suburbio incerto tra 
villaggio e città, la cam
pagna che dilaga a poca 
distanza dalla grande au
tostrada, ni cui le vet

ture s'avventano con rom
bo incessante e gente che 
favoleggia d'un viaggio a 
Viterbo come di un'arri
schiata escursione all'este- ' 
ro). 

Il mondo rurale, spopo
lato e anche svuotato in
teriormente, viene a con
tatto con quello della mo
derna industria, dell'alie
nazione capitalistica e 
consumistica: personaggi 
come Cioni e i suoi pari 
sono sospesi tra le due 
realtà, ed egualmente e-
stranei a entrambe. E la 
loro difesa, goffa e pate
tica, è tutta nelle parole, 
nel delirio verboto in cui 
un'antica e autentica e-
sprcssività legata alla na
tura (e quindi, spesso, al
la sfera genitale) appare 
ridotta a puro involucro, 
a maschera priva di con
tenuto. non più agguerri
ta (per non dire offensi
va) del chiacchiericcio di 
un bambino. Invero tutto 
infantile è il confronto di 
Ctoni e compagni sta col 
sesso, sia con la politica, 
dove si manifesta una 
componente feticistica già 
dichiarata nel titolo del ' 
film e nell'oggetto cui es
so si riferisce, uno spa-
ventacchio che inalbera la 
effigie del dirigente co
munista. 

Una comicità 
disperata 

Giuseppe Bertolucci e 
Roberto Benigni illumina
no insomma, in forma esa
sperata e paradossale, una 
Situazione molto specifica. 
ma non trascuwbile. Cer
io. sarebbe sbagliato ge
neralizzarne troppo il si
gnificato: come sarebbe un 
errore, viceversa, contrap
porre la civiltà della To
scana, di ieri e di oggi. 
la maturità di tanta par
te del suo popolo, la ric
chezza e articolazione dei 
suoi istituti democratici, a 
quanto di diverso e anche 
di perverso si rappresen
ta in Berlinguer ti voglio 
bene; poiché nulla di uma
no deve esserci estraneo. 
Ed umano, tristemente 
umano nella sua comici
tà efferata e disperata, è 
questo Ctoni Mano, nel 
quale l'attore fa comba
ciare l'andatura squilibra
ta, le positure fantocce-
sche, la stralunata inten
sità della faccia, la dizio
ne torrenziale e incespi
cante che sono qualità sue 
proprie e che (al di là 
del debito sempre da pa
gare ai tanti eroi della ri
sata, dal sommo Chapltn 
a Woody Alien) to avvi
cinano, secondo noi, non 
tanto a questo o quell'in
terprete, quanto a una —'-
rabUe creatura fantastica, 
l'immortale Pinocchio. 

Merito del regista t, pu- • 
re, avergli messo a fian
co. tra professionisti e non, ' 
una serie di presenze as
sai acconce: basti citare, 
qui. Alida Valli e Carlo 
Monni. 

•g. M. 

Apre il «Quartetto italiano» 

C'è musica di gran 
classe al Comunale 

Esecuzioni eccezionali per un vasto reperto
rio - Il prossimo appuntamento con il jazz 

Che Firenze sì stia avvian
do a diventare una delle città 
« più musicali » d'Italia è un 
dato di fatto che tutti posso
no felicemente constatare. E* 
di questi giorni la polemica 
sul «quarto turno» di abbo
namenti ai concerti sinfonici 
e già prevediamo discussioni 
a non finire, stando cosi le 
cose, per la prossima stagio
ne lirica. 

Una vitalità che ha. colto di 
Eorpresa gli stessi dirigenti 
del teatro (ma positivi segr.1 
premonitori erano nell'aria 
da tempo) ed è stato gioco 
forza adottare la soluzione 
della domenica mattina in at
tesa di riconsiderare la que
stione in futuro. Più che l'o
rario insolito, l'autentico 
problema pare sia quello del
l'orchestra impegnata in tre 
prove a distanza di poche o-
re. Vedremo. 

Intanto, per venire incontro 
a una cosi imponente do
manda di musica, è sorta li
na altra iniziativa: i mercole
dì del Comunale >, promessa 
— se non andiamo errati — 
dal direttore artistico Flavio 
Testi con lo scopo di creare 
uno spazio alternativo, quali
tativamente eterogeneo «mu
sica da camera, coro, j.'.zz, 
balletto, esperienze di labora
torio sperimentale), accanto 
ai consueti appuntameli;! che 
tutti sappiamo: stagioni sin
foniche. liriche, magjix 11 
rischio dell'imprea (non nuo
va sul territorio nazionr.e) è 
stato ampia mente ripagafo. 
L'idea — a giudicare almono 
dalla prima serata — ha pie
namente attecchito tanto da 
pensare a una migliore e più 
articolata utilizzazione, passa
ta la fase del rodaggio. 

Certo per l'inaugurazione 
del breve ciclo (dal 5 ottobre 
al 9 novembre) il piatto era 
dei più prelibati essendo sta
to invitato il Quartetto Ita
liano. il cui prestigio interna
zionale e pari alla generos'ià 
con cui il complesso è pron
to ad accogliere inviti (spes
so gratuitamente) che con il 
divismo e l'esibizione irpjje-
rante non hanno nulla a che 
vedere. Dunque, la musica 
sopra tutto: Piero Farulli. 
Franco Rossi. Elisa Ferreii e 
Paolo Berciani — da oltre 
trent'anni insieme — offrono 
lo splendore della loro arte, 
diventata — via via che passa 
il tempo — qualcosa di im
palpabile, di mzterli profon
damente interiorizzala e sof
ferta. 

Ce ne siamo resi conto an
cora una volta ascoltando due 
celebri pagine quartettistlche, 
fra i massimi capolavori del 
genere e cavalli di battaglia 
del quartetto italiano, inclusi 
da anni nel loro straordina
rio repertorio che spazia, non 
dimentichiamolo, dall opera 
omnia di Beethoven a quella 
di Anton Webem. Parliamo 
del Quartetto n. 12 il la mi-
nore op. 29 e del successivo 
In re minore di Franz Schu-
bert, che portano rispettiva
mente il sottotitolo «Rosa-
munda» e «La morte e la 
fanciulla». 

Difficile trovare un» giuste 

aggettivazione per descrivere 
il senso della loro esecuzione 
senza essere tacciati di reto
rica. Comunque per chi era 
in sala probabilmente non 
suonerà esagerata l'afferma
zione della più alta interpre
tazione schubertiana mai sen
tita fin'ora per là morbidezza 
e la flessuosità del miono, la 
naturalezza espressiva con 
cui veniva individuato e mes
so in evidenza il sottile e 
raffinatissimo gioco chiaro
scurale, il levigato spessore 
stilistico (che fa • pensare 
giustamente ad Haydn), il 
contrasto fra il nitore di cer
te immagini e le accentua
zioni drammatiche, che sorgo
no non "all'improvviso ma 
come concatenazione temati
ca secondo la tecnica della 
« variante ». 

Il pubblico che affollava 11 
teatro (solo qualche « buco ̂  
in prima galleria) ha seguito 
con Za massima attenzione ed 
è letteralmente esploso, al 
termine di ciascun brano, in 
manifestazioni di entusiasmo 

Il prossimo appuntamento 
è fissato per mercoledì 12 
con «Le nuove tendenze del 
jazz». 

Marcello De Angelis 

In corso alla biblioteca di Certaldo 

Uno studio sulle 
arti visive come 

^ «documentazione» 
. "% < » ' -

Il lavoro di un gruppo di operatori per i l
lustrare lo scopo delle esperienze in arto 

CERTALDO — Una ras
segna sulle arti visive og
gi in Italia e gli orienta
menti del lavoro artistico 
è stata promossa dalla bi
blioteca comunale di Cer
taldo. Si svolge per tutto 
il mese di ottobre nel pa
lazzo Pretorio. 

Con la collaborazione e 
il coordinamento critico 
di Lara-Vinca Masini è 
stata proposta l'analisi di 
una serie di attività esem
plificate ciascuna in espo
nenti tra i più significativi 
in Italia, in modo da co
prire, informativamente, 
quasi tutto l'arco delle e-
sperienze in atto. 

Da quelle che vitalizza
no nel presente, in una 
vivace impostazione criti
ca, la pittura di immagi
ne, a quelle che spostano 
l'attività artistica sul set
tore sperimentale o sull' 
azione-comportamento o 
sull'analisi del segno o sul
l'uso alternativo dei media 
(fotografia, • videotape, 
ecc.). applicando questo 
procedimento dalla pittu
ra alla scultura, all'archi
tettura. dal design al gra-

phic-design, alla musica. 
A questo scopo seno 

stati proposti alcuni ope

ratori: Giuseppe Chiari, 
Piero Dorazio, - Luciano 
Fabro, Fabio Mauri, Bru
no Munari, Concetto Poz-
zati, Pino Tovaglia, Giù- -
seppe Uncini, Superstu-
dio. Oltre a presentare il 
proprio lavoro, ognuno de
gli artisti invitati aprirà 
un dialogo diretto col pub
blico e si renderà disponi
bile per un incontro da 
concordare ccn ciascuno 
separatamente. ».- • 

La ' Biblioteca '"pubbli- • 
cherà un catalogo-docu- ' 
mento sulla rassegna cu 
rato da Lara-Vinca Masi
ni. che sarà corredato ol
tre che di testi critico-di 
dattici, delle documenta
zioni fotografiche e teo 
riche degli artisti relativo 
al loro intervento. 

Gli atti degli incontri ' 
saranno pubblicati in un 
secondo tempo. La docu
mentazione sul lavoro del 
partecipanti resterà alla 
Biblioteca Comunale co 
me primo nucleo per la 
costituzione di un Centro 
di Informazione e di docu
mentazione sull'arte ccn-
temporanea che la Biblio
teca si propone di portare 
avanti e potenziare siste
maticamente 

Organizzati dal centro studi musicali di Empoli 

Un ciclo di concerti e incontri 
sul musicista Ferruccio Busoni 

Le ricerche sulla figura del celebre compositore - Il pro
gramma delle iniziative - Una tavola rotonda conclusiva 

EMPOLI — Durante il mese 
di ottobre il Centro di stu
di musicali e Ferruccio Bu-

•' soni > organizza ad Empoli 
un ciclo di - manifestazioni 

'musicali e culturali dedica
te al grande musicista a cui 
la città di Empoli ha dato 
i natali. Il Centro studi è 
sorto lo scorso anno sulla 
base di un impegno assunto 
dalla amministrazione comu
nale in occasione delle pre
cedenti celebrazioni busonia-
ne del 1974. 

Nel corso di queste cele
brazioni fu sollevata da più 
parti, ed in particolare dal 
compianto maestro Dalia-
piccola. l'esigenza di una ini
ziativa stabile di promozione 
della conoscenza dell'opera 
di Busoni e di organizzazio
ne di studi intorno al suo 
esempio e alla sua musica. 

Il Centro studi è gestito 
democraticamente ed unita
riamente da un comitato nel 
quale, oltre ai rappresentan
ti del comune di Empoli, del
la Regione Toscana e della 
Provincia di Firenze, sono 
presenti forze politiche e so
ciali. associazioni ed enti cui-

Si costituiscono le cinque circoscrizioni 

Liste unitarie per i quartieri di Monsummano Terme 
MONSUMMANO — « Non sa
rà possibile sostituire alla lo
gica del consumo individuale 
nuovi valori collettivi e socia
li senza che vi siano nuovi 
strumenti di partecipazione 
democratica alla gestione del
la cosa pubblica ». E ancora 
« Si avverte nella gente la vo
glia di discutere, di decidere, 
di essere protagonisti, di par
tecipare. Per questo una mag
giore articolazione della vita 
politico-amministrativa è indi
spensabile e si impone il de
centramento comunale >. Ci
tiamo da un pieghevole car
toncino bianco, stampa blu: 
« Decentramento: sviluppo 
della democrazia — documen
to programmatico del PCI-
PSI — PSDI — PRI di Mon-
summano». 

Nella cittadina pistoiese fa
mosa per le sue terme e le 
sue calzature la nascita dei 
consigli circoscrizionali è or
mai questione di pochi gior
ni. E* stata infatti fissata per 
martedì 11. alle ore 21, la se
duta del consiglio comunale 
per eleggere i 60 consiglieri di 
circoscrizione: 12 per ciascun 
consiglio. Da mercoledì sono 
In corso assemblee nelle cir
coscrizioni per presentare 
programmi e candidati. Leg
giamo ancora nella premes
sa del documento: « I consigli 
circoscrizionali si dovranno 
affermare come punto di ri
ferimento politico della loro 
i t t i t a focale; dovranno rac

cogliere e qualificare la par
tecipazione dei cittadini e del
le forze sociali ». E più in 
basso: e II vero decentramen
to è quello della • parteci
pazione alle scelte effettive 
della politica comunale; è 
quello che tocca il program
ma del potere, quello che al
larga le basi del controllo ». 
Giriamo il cartoncino e tro
viamo cinque schede, una per 
ogni circoscrizione: sono indi
cate le strutture sociali, ora 
esistenti, quelle ancora da 
realizzare e più estesamente 
i problemi sul tappeto, le co
se che occorre fare, zona per 
zona. 

Nella « N. 1. » c*è la que
stione del « centro storico». 
del traffico congestionato, del
la nuova zona industriale, del
le fognature, dei servizi ter
mali e ricettivi alla grotta 
Giusti. Nella n. 2. bisogna 
migliorare le attrezzature del
la grotta Parlanti, valorizza
re Il castello di Monsumma
no Alto, allestire aree a ver
de, e sistemare la viabilità 
collinare «in completo disse
sto». Anche nella circoscri
zione n. 3 ci sono problemi 
di viabilità da risolvere, e c'è 
soprattutto da realizzare un 
grosso centro scolastico. Per 
la N. 4. la complessa que
stione della valorizzazione tu
ristica di Montevettollnl e del 
connesso parco del Montai-
bano. La sona n. 5 è la più 
carente quanto ad attrexxatù-

re sociali: a Cintolese il rapi
do processo di urbanizzazione 
ha lasciato i suoi tristi segni. 
A Bizzarrino manca ancora 
l'acquedotto. - • •-

Giriamo ancora lo stampato 
e troviamo i candidati propo
sti dai quattro partiti che 
hanno stilato il documento. 
Ci sono anche degli spazi 
bianchi. Saranno riempiti con 
le assemblee pubbliche di 
questi giorni. Scopriamo le 
professioni dei candidati: ra
gioniere. operaio, geometra, 
insegnante, operaio sarto, ar
tigiano. poi una lunga fila di 
operai: è nella N. 4: su 7 can
didati del PCI. 7 operai. Poi 
ritorna la diversità: casilin-
ga, coltivatore diretto, studen
te, anche un falegname. Mol
ti sono gli indipendenti, 

Non è un fatto casuale. Co
me non è casuale che PCI, 
PSI. PSDI e PRI si presen 
tino unitariamente nelle as
semblee di zona con un'uni
ca lista di candidati e con un 
programma comune. 

C'è infatti a monte un im
portante accordo, che ha da
to un singolare carattere a 
questa esperienza di decentra
mento e che ha consentito di 
superare non pochi dei peri
coli connessi alla forzata scel
ta dell'elezione e indiretta ». 
(fatta cioè dal consiglio co
munale e non dal cittadini) 
dei nuovi organismi. Il peri
colo più fiosso era quello di 
fare non solo dello copio del 

| consiglio comunale ma addi
rittura delle brutte copie. Ec-

I co perchè i 60 seggi circoscri
zionali avrebbero dovuto esse
re « ripartiti » fra le forze po
litiche in base ai risultati del
le elezioni amministrative del 
T5. Cosi stabilisce la legge. 
Al PCI che allora conquistò 
oltre il 65r.c dei suffragi sa
rebbero spettati ben 45 seggi, 
12 alla DC. 2 al PSI e nessu 
no a PSDI e PRI. Era que 
sta un'eventualità che contra
stava con la volontà espres
sa dalle forze politiche, e in 
primo luogo dai comunisti, di 
far si che all'interno dei con
sigli circoscrizionali vi fosse 
una rappresentanza la più lar
ga possibile di idee 

Cosi è scaturito l'accordo: 
il PCI ha ceduto 15 seggi agli 
altri partiti; e tutti si sono 
impegnati a inserire fra I 
loro candidati anche degli in
dipendenti si da allargare lo 

spettro della rappresentatività 
degli organismi decentrati. Lo 
accordo non è stato sottoscrit
to dalla DC 

. Questo partito pur condivi
dendo l'impostazione generale 
data al decentramento e as
sumendo un atteggiamento 
costruttivo ha deciso di tene
re una posizione autonoma e 
di presentarsi da sola, con 
propri candidati alla verifica 
con la cittadinanza, . 

Antonio Caminati • 

turali, tra i quali anche* il 
teatro comunale di Firenze. 

Il comitato tenta di crea
re inoltre la partecipazione 
organizzata di quanti hanno 
interesse a contribu:re ad un 
autentico sviluppo di massa 
della cultura musicale. Le 
giornate buscnianc di otto
bre. insieme ad una serie di 
concerti organizzati nel lu
glio scorso nel Chiostro del
la Collegiata di Empoli, co
stituiscono la prima iniziati
va pubblica del centro. Le 
manifestazioni di ottobre si 
articolano in 3 giornate che 
si svolgeranno rispettivamen
te lunedi 10 ottobre, sabato 
15 ottobre e sabato 22 otto
bre. Lunedi nella chiesa di 
Santo Stefano degli Agosti
niani, alle 21.30, è previsto 
un concerto di musiche di 
Bach con i filarmonici del 
teatro comunale di Bologna. 

Sabato 15 ottobre, sempre 
nella chiesa di Santo Stefa
no degli Agostiniani, è in 
programma un concerto di 
musiche di Busoni. Bach. 
Dallapiccola. Schoemberg e 
Webern con Giorgio Sacchet
ti al pianoforte. Nella gior

nata conclusiva, sabato 22 
ottobre, alle" ore 16, sarà pre
sentata la prima esauriente 
edizione italiana delle opere 
teoriche di Busoni. edite dal
la Casa editrice - il Saggia
tore con il patrocinio della 
Regione Toscana e del co
mune di Empoli, a cura di 
Fedele D'Amico, con la 
collaborazione di Massimo 
Paoni. Sergio Sablich e Lau
ra Dallapiccola. Seguirà poi 
una tavola rotonda su < Il 
pensiero di Ferruccio Buso
ni!». alla quale partecipe
ranno i maggiori studiosi ita
liani dt*l grande musicista e 
cioè: Fedele D'Amico. Lu
ciano Alberti, Mario Fabbri. 
Massimo Milo. Luigi Pesta-
lozza. Piero Santi. Sergio Sa
blich e Roman Vlad. 

Concluderà le iniziative del
la giornata un concerto di 
musiche di Busoni. Dallapic
cola e Brahms con il coro 
del Maggio musicale Fioren
tino. Il concerto si svolgerà 
nella chiesa di Santo Stefa
no degli Agostiniani alle ore 
21.30. 

ENEL 
AVVISO AGLI UTENTI 
Per improrogabili lavori di manutenzione 
straordinaria negli impianti della stazione 
120 kW di S. Paolo in Prato, si deve proce
dere alla disalimentazione della rete derivata 
con conseguente interruzione delle forniture 
di energia elettrica nelle località sottoelen
cate, domenica c.m. dalle ore 6 alle ore 8,30: 

— Via Pistoiese e adiacenze, Via Filzi e 
adiacenze, Narnali, Maliseti, Focanti, Santo-
rezzo in Parte, Borgo Nuovo, S. Paolo e adia
cenze, Il Pino, Galciana, lolo, Casale, Tobbiana, 
S. Ippolito, Vergaio, S. Giusto. 
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